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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 20 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 11.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito

chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-11903 Duranti: Sulla destinazione di parte dei

finanziamenti per il settore aeronautico al poten-

ziamento della flotta nazionale antincendi.

Donatella DURANTI (MDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che affronta il tema
relativo all’emergenza incendi, tornato di
attualità in questi giorni e sul quale il
Ministro dell’ambiente riferirà tra poco
alla Camera.

Evidenzia, quindi, la sproporzione esi-
stente tra i mezzi aerei a disposizione
delle Forze armate e quelli dei corpi
preposti allo spegnimento dei roghi ed
auspica che parte delle risorse del cosid-
detto Fondo investimenti devoluti al Mi-
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nistero della difesa anche per il settore
aeronautico siano destinate all’acquisto di
velivoli in modo da potenziare la flotta
nazionale antincendi.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Donatella DURANTI (MDP) si dichiara
insoddisfatta della risposta, che non af-
fronta il vero tema dell’atto di sindacato
ispettivo, ossia quello della sproporzione
tra i mezzi aerei a disposizione delle Forze
armate e i mezzi dei Vigili del fuoco e
degli altri corpi preposti allo spegnimento
degli incendi.

Rimarca come non sia mai stato messo
in discussione l’impegno delle Forze ar-
mate e del personale militare impiegato
nel contrasto degli incendi estivi. Sottoli-
nea come l’esigenza di contrastare gli
incendi estivi non sia occasionale, ma si
ripresenti ogni anno in maniera sempre
più pressante. Osserva, quindi, che sol-
tanto una minima parte degli stanziamenti
di bilancio per il settore aeronautico è
stato destinato all’acquisizione di velivoli a
uso duale da impiegare anche per lo
spegnimento di incendi, mentre è neces-
sario, a suo avviso, indirizzare maggiori
risorse verso tale componente della flotta
aerea, se si vorrà che la Difesa, in futuro,
possa continuare ad offrire il suo contri-
buto alle operazioni di spegnimento degli
incendi.

5-11901 Corda: Sulle iniziative da assumere per

assicurare il rinnovo della cariche della rappresen-

tanza militare.

Emanuela CORDA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, riassumendo i vari
passaggi che hanno condotto alla proroga
del mandato dei delegati della Rappresen-
tanza militare fino alla data del 15 luglio
2018.

Si sofferma, quindi, sulla situazione
particolare in cui si trova il presidente del
Cocer interforze, che è al contempo anche
direttore generale di Persomil e – per di

più – già collocato in ausiliaria dall’8
settembre 2016. Rileva che si tratta di una
situazione di conflitto di interessi a suo
avviso davvero imbarazzante.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emanuela CORDA (M5S) esprime sod-
disfazione per il fatto che il Governo non
è intenzionato a disporre un’ulteriore pro-
roga del mandato dei delegati della Rap-
presentanza militare. Con riferimento, in-
vece, alla posizione del presidente del
Cocer interforze, ribadisce che è estrema-
mente inopportuno il cumulo delle cariche
di presidente dell’organo di rappresen-
tanza militare e di direttore del personale,
per effetto del quale la stessa persona
presiede l’organo di rappresentanza e in-
sieme riveste la carica di formale contro-
parte della stessa rappresentanza militare,
ricoprendo di fatto entrambe le parti del
rapporto. A giustificazione di questa si-
tuazione non reputa sufficiente invocare
l’assenza di una norma che vieti l’accen-
tramento delle due opposte cariche in uno
stesso soggetto, dal momento che, come
detto, a sconsigliarlo è un’elementare va-
lutazione di opportunità.

5-11902 Fassina: Sulla richiesta di rappresentanti di

associazioni pacifiste di incontrare il Ministro della

difesa.

Stefano FASSINA (SI-SEL-POS) illustra
l’interrogazione in titolo, domandando
quali siano le ragioni per cui la Ministra
della difesa, Roberta Pinotti, non intenda
incontrare i rappresentanti delle associa-
zioni pacifiste, che attendono da oltre tre
anni un’occasione di dialogo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano FASSINA (SI-SEL-POS) la-
menta come la risposta non fornisca chia-
rimenti riguardo al quesito dell’atto di
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sindacato ispettivo, con il quale si chiedeva
di conoscere le ragioni per cui non si è
mai tenuto l’incontro formalmente chiesto
dalle associazioni pacifiste con la Ministra
della difesa.

Ricorda che in passato altri Ministri
della difesa hanno sviluppato un confronto
con i rappresentanti delle associazioni pa-
cifiste ed esprime l’avviso che l’indisponi-
bilità della Ministra della difesa a con-
frontarsi con interlocutori qualificati del
mondo del pacifismo costituisca un se-
gnale preoccupante di rifiuto di dialogo,
laddove il dialogo è fisiologico nella vita di
una democrazia.

5-11904 Artini: Sulle conseguenze di eventuali mu-

tamenti della missione Sophia.

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) illu-
stra l’interrogazione in titolo, osservando
tra l’altro che, qualora la missione del-
l’Unione europea Sophia dovesse subire
significativi mutamenti del suo mandato,
servirà il coinvolgimento del Parlamento
in attuazione delle procedure autorizza-
torie dettate dalla cosiddetta legge quadro
sulle missioni internazionali.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo ARTINI (Misto-AL-TIpI) si di-
chiara insoddisfatto della risposta, che
fornisce informazioni note e non dice
alcunché sul nodo politico di fondo: come
il Governo intenda controllare il tratto di
mare interessato dalla missione Sophia nel
caso in cui questa non fosse prorogata. Nel
rimarcare il lavoro eccellente che è stato
svolto da questa missione e dagli uomini
posti a comando della stessa, ribadisce che
l’eventuale cessazione della missione im-
porrebbe quantomeno un ripensamento
dell’operazione Mare sicuro, se non addi-
rittura una nuova linea di condotta del-
l’Italia nel Mediterraneo centrale: l’inter-
rogazione mirava a conoscere appunto le
valutazioni del Governo rispetto a questo
possibile scenario.

5-11905 Vito: Sull’affidamento dei corsi di lingua per
militari ad imprese private.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo, sottolineando come la
Scuola di lingue estere dell’Esercito di
Perugia riesca ad assolvere i suoi compiti
in maniera eccellente, assicurando al con-
tempo il necessario grado di riservatezza a
questa attività formativa delle Forze ar-
mate, cosa che difficilmente potrebbe es-
sere garantita appaltando la funzione a
privati.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) ringrazia
il rappresentante del Governo per aver
riassunto la normativa vigente, di cui,
peraltro, era a conoscenza. Manifesta,
quindi, apprezzamento per le rassicura-
zioni date riguardo al fatto che saranno
mantenuti gli standard qualitativi attual-
mente garantiti dalla Scuola di lingue
estere, ma si dichiara preoccupato per il
fatto che difficilmente potrà essere ga-
rantita la necessaria riservatezza di que-
st’attività. Sottolinea che alla Scuola ap-
prendono le lingue i futuri alti ufficiali
delle Forze armate, compresi alcuni stra-
nieri, che si affidano all’Italia, nonché il
personale destinato ad essere impiegato
nei teatri operativi esteri o nelle agenzie
per le informazioni e la sicurezza: tutte
considerazioni che dovrebbero indurre a
mantenere riservata l’attività della Scuola,
come non è possibile fare se l’insegna-
mento viene appaltato a privati. Conclude
invitando quindi il dicastero a valutare
con grande attenzione i futuri passi da
compiere, anche per evitare la chiusura
della Scuola.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-11903 Duranti: Sulla destinazione di parte dei
finanziamenti per il settore aeronautico al potenziamento della flotta

nazionale antincendi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole, in merito all’ipotesi da lei
menzionata preme evidenziare che, tra le
voci di spesa contemplate nel cosiddetto
« fondo investimenti », è prevista l’acquisi-
zione di una tipologia di elicotteri carat-
terizzati da capacità dual use e, quindi,
impiegabili anche nelle emergenze di na-
tura ambientale, come buona parte dei
mezzi attualmente in dotazione alle Forze
Armate e all’Arma dei Carabinieri.

In totale, nell’attuale emergenza 11 ve-
livoli della Difesa hanno complessivamente
condotto con successo circa 50 interventi
antincendio per un totale di circa 130 ore
di volo, senza contare l’impegno del per-
sonale militare di terra in attività di con-
trollo e sorveglianza, neutralizzazione dei
focolai e, per quanto riguarda i Carabi-
nieri, repressione dei reati.

Per ciò che attiene, in particolare, al
personale dell’Arma, in questo periodo
risultano mediamente impiegati giornal-
mente 1650 militari e 400 automezzi: si
tratta, oltre che di servizi disposti ordina-
riamente ai fini dell’emergenza ambientale
e di controllo del territorio, anche di
servizi aggiuntivi a supporto di specifiche
attività investigative.

Dal 1o gennaio 2017, i soli Carabinieri
della Specialità Forestale hanno eseguito
4.836 controlli per la prevenzione degli
incendi boschivi, informando l’Autorità

giudiziaria in 1.153 casi di incendio, pro-
cedendo all’arresto di 4 persone e al
deferimento in stato di libertà di 246
persone, dato percentualmente superiore
di oltre il 100 per cento rispetto al me-
desimo periodo dell’anno scorso da parte
della specialità Forestale.

Con riferimento al contributo fornito
all’azione di spegnimento, tutti gli elicot-
teri antincendio disponibili sono in azione.
In particolare, solo nella giornata del 13
luglio, su richiesta del Dipartimento della
Protezione Civile, gli elicotteri NH500 del-
l’Arma hanno effettuato missioni operative
antincendio in Anguillara Sabazia (RM),
con 71 lanci di acqua, e a Civitella Messer
Raimondo (CH), con 15 lanci.

Altri interventi sono tuttora in atto e –
aggiungo – anche mentre è in corso questa
stessa discussione uomini e donne in uni-
forme, su richiesta delle locali Prefetture e
della Protezione Civile, stanno operando
nel Centro e nel Sud Italia per neutraliz-
zare quella che sta assumendo i connotati
di una vera e propria calamità, spesso
opera dell’uomo.

Voglio altresì aggiungere che il Ministro
è in contatto con tutte le articolazioni
dello Stato e con tutte le Amministrazioni
coinvolte nell’emergenza, i cui sviluppi
segue in tempo reale e con estrema at-
tenzione.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-11901 Corda: Sulle iniziative da assumere per
assicurare il rinnovo della cariche della rappresentanza militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa, circa l’affermazione in
base alla quale « la motivazione formale di
questi due anni di proroga era nella ne-
cessità di approvare celermente la riforma
della rappresentanza militare, che invece
non è stata approvata » si evidenzia che il
Governo non mancherà, come sinora è
avvenuto, di fare avere alla Commissione
– nelle forme che gli sono consentite – la
sua collaborazione.

Ciò detto, il Governo non è in alcun
modo intenzionato a prorogare il mandato
degli attuali delegati della Rappresentanza
militare, tanto è vero che lo Stato Mag-
giore della Difesa informa di avere già
posto in essere tutte le attività organizza-
tive necessarie per il rinnovo dei Consigli
di rappresentanza ed in particolare, in
ossequio a quanto disposto dagli articoli

873 e 874 del decreto del Presidente della
Repubblica 90/2010, sono stati richiesti i
dati di forza agli Stati Maggiori/Comandi
Generali per la predisposizione del decreto
Interministeriale necessario per poter, suc-
cessivamente, indire ed effettuare le ele-
zioni entro i termini fissati.

Relativamente, infine, all’opportunità
che la Presidenza del Cocer Interforze sia
detenuta dall’attuale Direttore Generale di
Persomil, il Governo è già intervenuto
sulla questione, offrendo ampie motiva-
zioni in risposta a due interrogazioni
svolte presso questa Commissione, rispet-
tivamente in data 18 giugno 2015 e in data
26 ottobre 2016, alle quali si ritiene, in
questa sede, di dover rimandare integral-
mente per i contenuti.
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ALLEGATO 3

5-11902 Fassina: Sulla richiesta di rappresentanti di associazioni
pacifiste di incontrare il Ministro della difesa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministro della Difesa ha fortemente
voluto, ad ottobre del 2014, un incontro
degli esperti incaricati di predisporre il
Libro Bianco per la sicurezza internazio-
nale e la difesa, attualmente all’esame del
Senato, con numerosi esponenti dell’asso-
ciazionismo che, in varie forme, operano
per la difesa non-armata e la soluzione dei
conflitti, al fine di raccogliere commenti e
osservazioni in merito alle Linee Guida sul
Libro Bianco.

Una consultazione che ha coinvolto
circa venti rappresentanti di varie sigle e
che è stata resa possibile anche grazie al
coordinamento effettuato dal CNESC –
Conferenza Nazionale degli enti di servizio
civile – e da Rete italiana per il disarmo.
Un incontro che ha consentito di inserire
all’interno del Libro Bianco un passaggio
specifico che mi preme riportare integral-
mente:

« Affrontare in chiave moderna il
problema della sicurezza e difesa del Pa-
ese richiede un approccio omnicompren-
sivo e multi-disciplinare. Occorre interro-
garsi su come vada sviluppato l’insieme
delle differenti capacità che consentono al
Paese di essere più sicuro e se sia ipotiz-

zabile un’evoluzione dello stesso concetto
di “difesa” per renderlo più allargato e
inclusivo anche delle diverse prospettive e
capacità che lo animano. Tale concetto,
peraltro, ben si integra con quanto previ-
sto dalle innovazioni avviate dal Governo
nell’ambito della riforma del cosiddetto
“terzo settore”, in particolare in merito al
ruolo e alle funzioni del Servizio Civile
Nazionale. In questo sforzo, l’elemento di
raccordo che dovrebbe sottintendere tal
evoluzione è costituito dai valori condivisi
che permeano l’esistenza stessa del nostro
Paese ».

La politica non ha mai smesso di
studiare e di riflettere sui tanti argomenti
riguardanti la difesa e di cercare risposte
e soluzioni ai problemi che venivano ri-
scontrati. Il percorso intrapreso dal Mini-
stero della Difesa nella stesura del Libro
Bianco, che di fatto rappresenta l’elemento
che maggiormente caratterizza, tra gli al-
tri, la qualità dell’attuale mandato di go-
verno, è stato quindi aperto a contributi di
realtà che operano anche nella società in
un ragionamento che è stato, per sua
natura, aperto e inclusivo.
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ALLEGATO 4

5-11904 Artini: Sulle conseguenze di eventuali mutamenti della
missione Sophia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si rappresenta in premessa che Mare
Sicuro e EUNAVFOR MED Sophia sono
due operazioni navali distinte e non di-
pendenti l’una dall’altra con due linee di
comando differenti.

Mare Sicuro è un’operazione nazionale,
avviata nel marzo 2015, che consiste in un
potenziamento del dispositivo aeronavale
normalmente dispiegato nel Mediterraneo
centrale – stretto di Sicilia, e finalizzata
alla protezione delle linee di comunica-
zione, dei natanti commerciali e delle
piattaforme off-shore nazionali nonché
alla raccolta informativa di elementi ine-
renti ad attività di movimenti di matrice
terroristica e deterrenza e contrasto nei
confronti di organizzazioni criminali de-
dite ai traffici illeciti.

Altresì, l’Operazione EUNAVFOR
MED, avviata nel giugno 2015, a guida
europea ha come obiettivo il controllo
delle acque internazionali del Mediterra-
neo centromeridionale, al fine di contri-
buire a smantellare il modello di business
delle reti del traffico e della tratta di
esseri umani al quale, in seguito a spe-
cifica Risoluzione ONU (n. 2292/2016 poi
prorogata con la n. 2357/2017), si sono
aggiunti l’addestramento della Guardia
Costiera libica e le attività finalizzate a
far rispettare l’embargo sancito con le
citate Risoluzioni, nella porzione di alto
mare prospicienti la Libia nei confronti
del traffico illegale di armi e materiali
d’armamento.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-11905 Vito: Sull’affidamento dei corsi di lingua per
militari ad imprese private.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nello specifico del quesito posto dall’in-
terrogante, la Forza armata ha reso noto
che l’istituto ha avviato la gara sul Mercato
Elettronico della Pubblica Amministra-
zione, in data 5 luglio 2017 e che la stessa è
stata fatta in ossequio alla normativa vi-
gente, considerato che anche i contratti di
collaborazione coordinata e continuativa di
cui si avvale l’istituto – a normativa vigente
– non potranno più essere stipulati a par-
tire dal 1o gennaio 2018 (decreto legislativo
n. 75 del 2017 che ha modificato il decreto
legislativo n. 165 del 2001).

Tanto considerato e nella prospettiva
di continuare a formare personale affin-

ché sia in possesso di adeguate cono-
scenze linguistiche, in chiave d’impiego
soprattutto nell’ambito delle missioni in-
ternazionali alle quali l’Italia fornisce il
suo contributo, sono comunque in corso
approfondimenti volti ad individuare ul-
teriori soluzioni compatibili con le esi-
genze specifiche delle Forze Armate e le
norme attuali.

In conclusione, preme sottolineare che,
nella consapevolezza dell’importanza del-
l’attività formativa dell’Istituto, saranno
mantenuti naturalmente gli attuali standard
qualitativi.

Giovedì 20 luglio 2017 — 112 — Commissione IV


